
l ' U n i t à / domenica 27 dicembre 1964 PAG. 9 / spettacoli 
Denunciando 
l'inadeguatezza della 
propria rappresentanza 

L'ANAC 
si ritira 

dal Comitato 
per i 

cinegiornali 

« Il signor di Pourceaugnac » 
al Piccolo di Milano 

L'Associazione nazionale au
tori cinematografici <ANAC) co
munica che lo sceneggiatore 
Fabio Carpi ha rassegnato le 
dimissioni da membro supplen
te del Comitato di esperti per 
le cineattualitn nazionali. Il 
Consiglio direttivo dell'AMAC. 
su richiesta del ministero del 
Turismo e dello Spettacolo, ave
va designato in data 1. ottobre 
1984 gli sceneggiatori Ugo Pirro 
e Fabio Carpi a Zar parte del 
predetto Comitato, il primo in 
qualità di membro effettivo, il 
secondo come supplente. Il Mini
stero però provvedeva alla no
mina del solo Carpi. Il Consi
glio direttivo dell'Associazione. 
di conseguenza, chiedeva al Mi
nistero il rispetto della sua de
signazione, e rinnovava la ri
chiesta di avere nel Comitato un 
proprio rappresentante anche in 
qualità di membro effettivo. 
Non essendo pervenuta alcuna 
risposta da parte del Ministero, 
Fabio Carpi, col pieno consenso 
del Consiglio direttivo del-
J'ANAC. rassegnava le dimissio
ni, in quanto erano venute a 
mancare quelle garanzie di uni
formità di giudizio e di control
lo che avrebbe giustificato la 
presenza degli autori nel Co
mitato. 

Esilarante incontro 
Eduardo - Molière 

Buaziel l i e Sportelli bravissimi protagonisti della commedia 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26. 

Secondo spettacolo della sta-
({Ione 1964-1065 nella sala di 
via Rovello al piccolo Teatro-
li signor di Pourceaugnac. di 
Molière, reolu di Eduardo De 
Filippo, che da tempo pensava 
di metterlo in scena, per molte 
ragioni: per il suo impianto di 
commedia-balletto, per la sua 
vicenda comica, per le risorse 
che offre alla regia, di continue. 
invenzioni, di effetti di diverti
mento sicuro. Ma soprattutto, 
per una ragione di fondo, e de
gnissima di considerazione: e 
cioè che, al centro della storia 
del Signor di Pourceaugnac. no-
bilustro di provincia che arriva 
a Parigi per sposare la figlia di 
un ricco borghese, unno 1669, 
c'è — a fianco del protagonista 
— il personaggio di un napole
tano. Un napoletano a Parigi. 
in esilio dal stto paese, come 
spiega l'intrigante Nerlna allo 
inizio, per non si sa <iuante, 
azioni onorevoli compiute in\ 
patria. Si chiama Sbrigani, e 
assomma in se le caratteristiche 
dell'intraprendente faccendiere 
che ordisce trame e mette in 
moto beffo, dell'antica tradizio
ne comica e classica: quelle del 
furbo servo tutto fare che fa 
al proprio padrone, della com 

media dell'arte; (e si sa quanto 
dovette Molière ai comici ita
liani); e, infine, per Eduardo 
soprattutto, quelle del parteno
peo fertile nelle sue invenzioni, 
carico di una disincantata uma
nità, di una sicura ironia, di
sponibile a tutto, tra la gioia di 
vivere e la malinconia, il gusto 
della farsa e la patetica o scet
tica protesta. 

Lo spettacolo di Eduardo non 
si muove alla ricostruzione del
la * commedia-balletto ' quale 
presuntivamente poteva esser 
stata quella recitata davanti al 
re, nel corso delle feste di 
Chambord, nell'ottobre del 1669; 
né la reala si avventura sul 
piano di una interpretazione 
critica, che cercasse di enu
cleare l'eventuale polemica di 

pantomime, di una umoristica 
stilizzazione: vanno ricordate, 
in specie, quella dei medici e 
(pieliti del condannati a morte, 
con i giudici, gli avvocati pom
posi e retorici, che chiude il 
secondo utto. Da favola sono 
pure scene e costumi, assai spi
ritosi, di Mino Maccnri (nulla 
di uarigino, nulla di francese e 
secentesco preciso, ma solo umo
rismo e divertimento). Favola 
farsesca, dove, con lu seconda 
parola (ma non sempre i due 
termini si equilibrano e si ar
monizzano nella realtà scenica) 
si intende soprattutto l'idea 
guida della regia, e la recita-

Atteso ritorno al S. Carlo 

La dannazione 
di Faust» in 

forma d'opera 
Riproposto attraverso una eccellente realizza
zione spettacolare il capolavoro di Berlioz 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26 

La cronaca della prima rappresentazione della 
Dannazione di Faust, di Hector Berlioz avvenuta a 
Parigi nel 1H46 al teatro dell'Opera continue, è una 
delle più squallide di tutta la storia del melodramma. 
Presentata in forma d'oratorio si come era stata con
cepita dal musicista, l'opera non trovava ne sosteni
tori, né detrattori. L'indiffe
renza generale, la sorte più 
ingrata per un artista, pre
valse. Scarso il pubblico alla 
prima rappresentazione: alla se-

.. „ ... „ „. , .conda in teatro era quasi vuo-
?°""._ ',,'U,*.M.._H[,uz."lu >" ""ito Qualche spirito ameno si 

discoteca 
L'opera 
antica 

Intitolata vo»ì: L'opera au
lica (Uas alle ll'erk), una ruc-
rolla di iiuisioiii della Te-
lefunkcn propone musiche rap
presentative o addirittura ine
dite, comprese m-l tempo clic 
va dall'epoca rinascimentale 
alla line del barocco. 

Ecco un gruppo di Madri
gali di Claudio Montevcrdi 
(1567-1613) composti nel pe
riodo Ira il 16(15 ed il 1638: 
Questi vagiti concenti; Presso 
un fiume tranquillo; Amar che 
deggio far; A Dio, Florida 
bella; Altri canti d'amore; Or 
che'l ciel e la terra: Qui rise. 
Tirsi raccolti urli* incisione 
AWT-9438. Sono suggestivi 
brani che sì presentano con i 
caratteri peculiari dei madri
gali monlcvrnliuni. Singolare 
è la ricchezza ili motivi al 
pnnto di portare il genere al
la sua splendida saturazione e 
a dar luogo all'origine di nuo
ve forme. Sono presenti in essi 
elementi anticipatori della can
tata e drl teatro musicale. 

I madrigali sono eseguili con 
delicatezza di accenti espressi
vi e espertissima tecnica rano-

P A C C O 
INVERNALE 

3 paia 
I SCARPE 
A UOMO 

A LIRE 

.800 
1 paio di scarpe alte 

pelle fondo para color 
ro - Fodera lana. 

1 paio cK ciabatte da 
m in pelle color mar

i n e - Fondo cuoio. 
t paio di scarpe basse 

|n pelle e tutte foderate. 
IL PACCO COMPLETO DI 

IESI! TRE PAIA DI SCAR 
VI COSTERÀ' SOLAMENTE 
4.800 

Per ricevere questo pac
co Invernale non inviate 
denaro RICHIEDETELO 
con una cartolina indi
cando il numero deside
rato 

Indirizzate le rtcnieste a 

FABBRICHE RIUNITE 
C. P. 274 . BOLOGNA 
Pagherete alla consegna 

Gratuitamente Vi saranno 
sostituite tutte quelle scarpe. 
in caso non calzassero bene 
il Vostro piede 

I numeri disponibili sono dal 
98 al 46 

La composizione di ciascun 
pacco 6 in relazione alla di
sponibilità del momento delle 
vari* calzature. 

ra dai soprani Dorotliea For
ster Ducrlich e Irnigard Jaco-
heil; dal tenore Herl van 
T'Ho IT; dal baritono Peter 
l'unge; dal basso Jacques \ il-
liseeh e dal gruppo strumen
tale olandese « l)as I.eonliardt 
(ionsort » (Leonlianll, virgina
le, M. Domhois, liuto; lielga 
Stork, arpa). 

Un'altra incisione (stereo: 
S.AWT 9-118; mono: AWT 
°M8) è dedicata a sei dei quar
tetti scritti da Georg Philip 
Telemann (1681-1767) nel 173:». 
Più giusto termine da usare, 
in luogo di qtiarlello, sarebbe 
quadro apparso nell'epoca del 
Telemann per indicare un ge
nere die in Germania fu la 
forma da cui derivò il quar
tetto d'archi classico e che era 
destinato al flauto, al violino, 
al violoncello, u alla \iola 
basso, ed al basso continuo. Si 
traila di uno .stiluppo della 
suite tradizionale: non vi è 
più unità tonale, l'ouverture è 
sostituita da un brano concer
tante che conserva della dan
za barocca solo la strilli tira. 
Telemann si esprime in queste 
composizioni, che ebbero giu
sto riconoscimento, in parlico-
lar modo, a Parigi (per que
sto sono delle: Quartetti pari
gini e nella capitale francese 
pur edite), con eleganza e 
chiarezza ili forme e ricchez
za di idee. 

Pur limpida è l'esecuzione 
del quartetto (composto da 
Frana Kriiggen, flauto: Jaap 
Schriider, violino: Anner B\l-
snia. violoncello; Gustav Leon-
bardi, cembalo), che si pre
senta col nome di a Quadro 
Amsterdam ». 

Scuole 
seicentesche 

Una terza incisione (stereo, 
SWYT «"156: mono: AWT 
°I56) della serie L'opera anti
ca riporta le esecuzioni di di
versi brani di musicisti di 
varie scuole del «croio XVII 
Giovanni Gabrielli < I.ì.i7-I6|0) : 
Sonata XI' a ì'2 voci; C.nnznn 
l'I a 7; Domine Jesu Chrislc; 
Juhilate Deo; Magnificat l 
toni - Aunc dimittis; Ruggero 
Gìovanelli (1560* 1625): Salve 
regina: Giovanni Rallista Gril
lo (sec. XVII): Canzona II a 
8 voci; C. Cussago (sor. XVII: 
Sonata a La Lconn n.- Giovan
ni Domenico Rognoni Targ
alo (sec. XVII): Sonala « IJI 
l'orla » Un gruppo rhe. se si 
esclude il Gabrielli, offre no
mi quasi e non giustamente 
srnnoM-iuti. Il Gabrirlli di que
sta raccolta, nipote di Andrea. 
continua quella rivoluzione già 
iniziala dallo zio e che diede 
alla mudici polifonica Mru-
mrnt.ilc ampiezze grandiose. 
Quei traiti per cui Giovanni 
Gabrirlli fu definito il « Ti
ziano musicale * ili Venezia 
danno forma ai citali brani in
cisi nel disco della serie <• Da* 
Alle Werk «. Fra le composi
zioni degli altri ani ori pieno 
di fascino è il Saire Regina 
di Gioianclli. che fu autore ili 
madrigali, canzonelle e villa
nelle: composizioni elaborale 
con purr/za di siile e padro
nanza di scrittura, manifestan
do quelle forme di . trapasso 
Ira polifonia e musica barne-
ra. sì da assegnare un posin 
rilevante al musicista (ro
me è noto, succedette al Pale-
slrina rome maestro della 
('.appella SiMina> nella scuo
la romana. Di nobile stile è 
l>M»ruzionc di un gruppo di 
strumentivi specialisti di mn-
gira rinascim.-nlale e barocca; 
si traila della « Cappella An
tiqua * ili Monaco dirrlla da 
Knnrad Khland. 

b. g. 

Molière. attraverso il personag
gio del signor di Pourceaugnuc, 
ad una clusse, quella della pic
cola vanitosa e ingenua nobiltà 
di provincia (e pare che Moliè
re avesse un caso personale 
contro un tipo come Pourceau
gnac, e proprio della sua stessa 
città, Limoges). Qui invece tut
to è prestigioso pretesto per una 
specie di garbatamente umori
stica favola, un fìtto gioco di 
trovate, un intrecciarsi di gags 
una festosa gara a introdurre 
pantomime (a nostro parere, 
forse, troppe). 

Dicevamo, la favola. In ef
fetti, se si volesse proprio an
dare a cercarla, si troverebbe 
pure, in questa vicenda del si
gnor di Pourceaugnac, una di
mensione non proprio soltanto 
comica. Pourceaugnac è anche 
un po' tragico, con quella sua 
disarmata ingenuità, di cui tutti 
facilmente approfittano, costrin
gendolo. dopo una serie di tiri, 
a fuggire da Parigi. Amara è 
anche la conclusione di Molière. 
se si vuole: perchè la commedia 
celebra, in un certo senso, una 
realtà di rapporti rimani basati 
sull'intrigo, la calunnia, la pre
potenza, le prevaricazioni dei 
dotti e le sottomissioni degli 
umili. In questa realtà, non c'è 
posto per gli ingenui. Non per 
niente i nemici di Molière, cle
ricali accaniti o autori sconfìt
ti, lo accusavano di propagan
dare galanteria e libertinaggio 
Si arrivava persino a scrivere 
che il signor Molière era « uno 
dei più pericolosi uomini che il 
secolo e il mondo abbiano susci
tato contro la Chiesa -. fMr. de 
Molière. »#. Adrien Baillet. 
1686). 

Tutto ciò rimane, per cosi 
dire. • dietro » lo spettacolo di 
Eduardo. Scoppiettante come 
una miccia, esso è un succedersi 
quasi a sketches dei momenti-
chiave dell'intrigo. Subito, sap-
piamo che contro il signor di 
Pourceaugnac scatterà la mac
chinazione per impedire il suo 
matrimonio con Giulia, figlia di 
Oronte. Se ne occupa Sbrigani. 
che lo ha già visto in una trat
toria. e lo descrive come l'uomo 
più adatto che vi sia per gli 
scherzi inventati. Ed ecco l'in-', 
presso di Pourceaugnac. un Tino 
Buazzelli truccato in modo gu
stosamente caricaturale: lo se
guono fischi e lanci di erbaggi 
da parte della folla. Da questo 
momento. Leonardo di Pour
ceaugnac entra nella trama e 
non se ne libererà più. 

Comincia il fidanzato di Giù-, 
Ha. che gli fa credere di essere; 
un suo vecchio amico: poi, toc
ca ai medici, ai quali è stato] 
detto che Pourceaugnac è ma
lato. E qui c'è una delle più 
straordinarie pagine comiche diL 
Molière contro i medici, suol 
abituale bersaglio. Pourceau-
gnac-Buazzclli dapprima non 
capisce, e il consulto dei due 
medici è tale appunto da mo 
strare il ridicolo di una presun
ta scienza, che crede più ai li 
bri che agli esami diretti, che 
intende esercitare diritto di pro
prietà sulle malattie, — e che i 
malati crepino pure. Il disagio 
di Pourceaugnac diventa via via 
sorpresa e poi spavento quando 
un'orda di assistenti si lancia su 
di lui per praticarsi', clisteri. 

Sfuagito alle siringhe, Pour 
ceangnac non sjuage alle ri
vendicazioni dei medici, che al 
suo futuro suocero Oronte ordi
nano di non effettuare il ma
trimonio. perchè il signor di 
Pourceauanac appartiene alla 
facoltà, cioè alla Medicina. In
tanto Sbrigani si trareste da 
mercante arabo, e denuncia a 
Oronte i debiti del signore di 
Pourceaugnac 

A questo punto, lo sposalizio 
potrebbe già essere andato a 
monte. Ma presi nel vortice del
le loro beffe. Sbrijani e gli al
tri procedono oltre: cosi, oltre
passando i propri /ini, già rag
giunti. l'intrigo assurge quasi 
ad una comicità astratta, libe
ra. assoluta Due donne si pre
sentano ad accusare Pourceau
gnac di orerie sedotte e spo
sate. e spacciano per figli suoi 
alcuni ragazzi inrocanti - pa
pà ' e danzanti attorno a lui 
Facendogli temere i fulmini del
la legje per poligamia. Sbriga
ni convince l'ormai sfinito Pour
ceaugnac a travestirsi da donna. 
ed è cllora il momento di due 
soldati srizzeri in vena di ga
lanterie. che se lo vogliono por
tare a letto Sei f-ncle. prece
duto da una pantomima a sipa
rio abbassato, per restare nella 
immagine della miccia, c'è il 
gran botto dell'ultima invenzio
ne di Eduardo: quella di far 
vedere il signor di Pourceau
gnac che cerca scampo a Pari
gi. fuggendo a nuoto nella 
Senna. 

Si chiude cosi uno spettacolo 
che riesce a pieno quel che vo
leva essere, una favola far
sesca: dorè con la prima parola 
ci si richiama non solo la li
bera ripresa (nella traduzione 
di Ruggero Jacoòbl) del testo 
di Molière, senza intenzioni «to-
ricistico-critlche. ma soprattut
to il ricorso all'invenzione delle 

signor di Pourceaugnac senza 
deriderlo, ma facendo ridere 
per la sua disarmata ingenuità. 
la credtdità ad oltranza, la vana 
spocchia provinciale Vestito da 
donna è di una comicità gu
stosissima. Franco Sportelli è 
Sbrigani: e qui il napoletuntssi-
mo attore crea davvero un se
condo protagonista della vicen
da. nello spinto di Eduardo di 
cui si parlava all'inizio; dalle in
finite deformazioni del nome di 
Pourceuu'tnac. per lui. napole
tano. cosi diffìcile da pronun
ciare. ui lazzi del commerciante 
arabo, è tutta una infinita gam
ma di trovate esilaranti. Ga
briella Giacobbe, è l'intricante 
ruffiana Nerina, molto brava 
specie nella parte della finta 
moglie di Pourceaugnac (il dia
letto piccardo dell'originale è 
stato tradotto con un approssi
mativo siciliano). Nella parte 
del primo medico Sandro Merli 
ha dato una prova piuttosto 
buona, gonfiando la goffaggine 
saccente del suo personaggio. 

Arturo Lazzari 

prese il gusto di osservare che 
la canzone del topo, (quella 
che canta Brander nella scena 
della taverna di Auerbach) era 
passata inosservata perchè in 
teatro non c'era nemmeno un 
gatto. La terza non ebbe ad
dirittura luogo: tuttavia Berlioz. 
indebitatosi fino al collo per le 
due sfortunate rappresentazio
ni. ebbe a dichiarare, consa
pevole del valore dell'opera che 
considerava La dannazione di 
Faust, uno dei suoi risultati mi
gliori. Il riconoscimento dello 
stesso pubblico parigino giunse 
soltanto nel 1877. quando il mu
sicista aveva già chiuso la sua 
travagliata esistenza. 

commuove oggi noi moderni 
consapevoli della suu grandez
za. stimola una serie di con
getture sul muncato apprezza
mento del suo genio, lui vi
vente Alle orecchie dei con
temporanei la musica di Ber
lioz dovette certo suonare co
me un linguaggio che rompeva 
le regole, e come tale dovette 
suscitare la reazione del pub
blico. per natura conservatore 
nella sua stragrande maggioran
za. D'altra parte la discontinuità 
del musicista che non ebbe, ad 
esempio, la tempra, la fermez
za d'un Wagner, per farsi por
tatore fino in fondo di conce
zioni innovatrici, dovette pre
eludergli. in ultima analisi, la 
possibilità d'imporre, ad onta 
delle incomprensioni, la sua 
personalità. 

E tale discontinuità dell'arti
sta dotato di genialissimo tem
peramento, di spirito originale. Nella cronistoria del diffìcile. . . . . . 

cammino percorso dall'opera, si,1"? n o n Provvisto nella stessa 
.»rto punto ii|mlsl""H- della facoltà di com-inserisce a un certo pu 

nome di Raoul Gunsboroug. al 
quale spetta 11 merito di aver 
realizzato la trasposizione tea
trale della cantata drammatica 
di Berlioz. che nella sua forma 
originaria certo non avrebbe 
raggiunto l'attuale divulgazione. 
Il destino del musicista, pres
soché misconosciuto in vita. 

Complimenti 
per Sophia 

PARIGI — L'ambasciatore sovietico a Parigi, 
Serghei Vinogradov, si felicita con Sophia 
Loren dopo la proiezione del fi lm « Matri
monio all'italiana » di cui l'attrice è prota
gonista (telefoto) 

Dalla Procura di Roma 

Sequestrato 
«Controsesso» 

I-a Procura della Repubblica* Wettsch II sequestro coinvolse 

porre in una equilibrata visio 
ne le immagini della sua fan
tasia fervidissima, s'avverte an
che nella Dannazione di Faust. 
I/opera ha un primo atto di 
straordinaria bellezza. La no
biltà della forma, che d'altra 
parte contraddistingue l'intera 
partitura, raggiunge più volte 
le vette della genialità. Se si 
fosse tentati di stabilire un raf
fronto con il Faust di Gounod. 
posteriore di tredici anni alla 
Dannazione di Faust, si do
vrebbe concludere che talune 
impennate del genio di Berlioz 
fanno apparire addirittura oleo
grafiche le soluzioni adottate 
ila Gounod. Altro clima, altra 
poeticità, altra profondità e for
za di evocazione lirica, altra 
ricchezza di colori nella pit
tura dell'ambiente si avvertono 
nell'opera di Berlioz. pur ri
conoscendo a Gounod una or
ganicità. un equilibrio, una 
continuità di sviluppi che man
cano invece nella Dannazione 
di Faust. Soprattutto è l'aspet
to demoniaco della vicenda che 
raggiunge in Berlioz risonanze 
profonde, non si esteriorizza mai 
nell'atteggiamento plateale co
me avviene a volte nei Faust 
e più tardi, in una certa mi
sura, anche nel Mefìstofele di 
Boito. ma si potrebbe dire 
che esso abbia una radice mi
stica. e che lo stesso senti
mento • di stupore e di reli
giosità accomuni Bene e Male. 
n un atteggiamento che fu pe

culiare dei romantici: una sor
ta di esistenziale smarrimento 
di fronte ad un'antitesi così as
soluta e inconciliabile. 

Opera di poesia, dunque, per 
la virtù che il musicista pos
siede di aderire ai temi del 
dramma con interiore parte
cipazione. e di trasfigurarne 
nessi e significati in una sfera 
di pura fantasia. L'inconsola
bile rimpianto di Faust per la 
vita trascorsa senza gioia, la 
scena della battaglia, quella 
della cantina di Auerbach. il 
risveglio di Faust contornato 
dalle Silfidi, il finale del primo 
atto, la canzone del re di Tuie. 
tenerissima nella sua sempli
cità d'antica filastrocca, l'indi
menticabile canto di Marghe
rita nella scena del carcere. 
l'allucinante sequenza del viag
gio all'Inferno, l'estatica bel
lezza dell'episodio conclusivo: 
questi i punti salienti della par
titura. nei quali Berlioz si ri
vela musicista grandissimo. 
Nuocciono all'opera, come già 
si è detto, la mancanza d'una 
precisa articolazione dramma
tica. la frammentarietà del se
condo atto nel quale pur tra 
pagine bellissime si assiste ad 
un cedimento di valori mu
sicali della partitura. 

Lo spettacolo allestito stasera 
per il ritorno dell'opera, dopo 
circa trenta anni, sulle scene 
sancarliane va giudicato uno 
dei più belli di questi ultinr 
anni. Peter Maag ha saputo 
rendere la finissima partitura 
con grande eleganza, fino alla 
preziosità del dettaglio Regia 
risolta in stretta connessione 
coi valori musicali della par
titura. ed in questo senso per
fettamente ritmata, quella di' 
Franco Enriquez. Talune see-j 
ne. come quella della cantinaj 
di Auerbach. «ono state rese, 
dal regista con un senso pit
torico d<>eno dell'ossessionata 
fantasia * 5 n Hier^ymus Bosh 
Mirabilmente risoci anche la 
scena della battaglia, in un 
crescendo ricco di tensione e 
di movimento In armonia con 
''impostaz:one data allo spet
tacolo dai regista sono risui-J 
tate le coreografie di Bogdanj 
Covacev Determinanti rer l i ! 
bellezza dello «peitaco'o le sce-j 
ne realizzate da Adriana Muojoi 

contro 
canale -

Rai W— 
programmi 

, I 

TV -primo 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica religiosa 

16,15 Sport 

17,00 La TV dei ragazzi 

18,00 Braccio di ferro 

18,10 Missione segreta 

19,00 Telegiornale 

19,20 Sport 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21,00 Un'ombra su Maigret 

22.00 L'approdo 
22,30 La domenica sportiva 

Telegiornale 

Un Natale lacunoso 10,15 La TV degli 
// collegamento di ieri flfirimlfnri 

sera con Montecitorio è njji l imimi 
stato uno dei più appas
sionanti di questi giorni, 
con l'alternarsi dei voti a 
Saragat e Nonni che ha 
portato al risultato finale 
di netta sconfitta per la 
nuoiut manovra dorotea. 
Ancora una volta, però, i 
telespettatori hanno dovu
to faticare per orientarsi, 
dal momento che i telecro
nisti hanno dato ben poche 
notizie su ciò che aveva 
preceduto la votazione: e 
non che mancassero le pre
se di posizione dei partiti. 
La lacuna si è ripetuta poi 
nel Telegionìulc, che si è 
addirittura limitato a dare 
i risultati della votazione, 
assolutamente incompren
sibili per chi non avesse 
seguito il collegatnento di
retto. Il Telegiornale, d'al
tra parte, è stato brevis
simo: alla notìzia sulle vo
tazioni parlamentari sono 
seguite alcune notizie di 
« colore > sul Natale e un 
accenno all'alluvione in 
California. Punto e basta. 
E non ci si venga a dire 
die la brevità era imposta 
dall'ora tarda: più tardi, 
la TV non ha rinunciato a 
una sola parola della pub
blicità, né all'impello per 
la Lotteria ili Capodanno. 
Del resto, nell'ambito stes
so delle notizie di Natale, 

ia TV ha scelto di offrirci 21,00 Telegiornale 
un melenso servìzio di 
Alberto Luna sulle feste ? 3 1 5 Lo SDOrt 
in una isoletta americana, ' " 
ma ha rifiutato di dirci 
una sola parola e di darci 
una sola immagine sul Na
tale degli operai iti Piazza 
Esedra a Roma. Un enne
simo episodio da annotare 
accanto ai mille altri di 
quest'anno televisivo che 
sta per chiudersi. 

Nella seconda puntata 
del Giornalino di Gian 
Burrasca molte erano le 
scene aggiunte di mano di 
Lina Wertmuìler: e non tut
te giovavano al ritmo del
la vicenda, perchè, co > e 
quella dell'annuncio del 
matrimonio tra Collalto e 
Luisa e l'altra tra i geni
tori di Giannino, risentiva
no di un umorismo di ma
niera. Più efficaci ci sono 
parse sequenze come quel
la della girandola finale, 
ripetuta due volte in chia
ve diversa, perchè si avvi
cinavano al sapore delle 
vecchie « comiche >. Co-
munaue. le caricature del
la Wertmuìler non sono 
mai di cattivo gusto: e ai

ds Dans (Svizzera): Cop-
pn Spengler, hockey HU 
ghiaccio 

a) Il prode Ettore; 
b) Koblnson Crusoe. 

Cartoni animati. 

« L'uomo del Texas ». 

della aera (!• edizione). 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico. 

della sera (2* edizione). 

di G. Simenmi Con Gino 
Cervi (Maigret). 

Settimanale di lettere e 
arti. 

della notte. 

TV - secondo 
18,00 La cittadella 

Dal romanzo di A.J. Cro-
nln. Con Alberto Lupo e 
Anna Maria Guarnlerl. 
Hegla di Anton Giulio 
Matano (IV) 

e segnale orarlo 

Risultati e notizie e cro
naca registrata 

22,05 Principesse, violini 
e champagne Cronaca musicale 

n p e i f U i i 
della 

G.R. — ore 8. 13. 15. 20. 23; gine da: Richard coeur-de-
ore fi: Il cantagallo: 7,10: Al- lion, di A. Gretry: 14,30: Do-
manacco: 7.15: Il cantagallo; menica insieme; 15,15: Tutto 
7.35: Aneddoti con accompa- H calcio minuto per minuto; 
gnamento; 7.40 Culto evan- 1G.45: Domenica Insieme; 

cune spiccano tra le altre, gelico; 8.30: Vita dei campi; 17.15 II racconto del Nazio-
anche per la bravura degli 9: L'informatore dei commer- naie: La signora McWilliams 
interpreti. Cos'i il perso- cianti: 9,10: Musica sacra; e il f u l m i n e . d i M- Twain; 
nagpio della zia Bettina e 9,30: Messa; 10.15: Dal mon-
quello del Collalto. assai do cattolico: 10,30: Trasmis-
bene interpretati, risvetti- . sioni per le Forze Armate; 
?'amcnfe. da Elsa Merlini e H-10" Passeggiate nel tempo: 

11,25: Casa nostra: circolo 
dei genitori; 12: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto. 

17,30: Arte di Toscanini: 19: 
La giornata sportiva: 19,35: 
Motivi in giostra: 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap
plausi a: 20.25: Parapiglia; 
21,20: Concerto del pianista 
F. Guida: 22,25: Il libro più 
bello del mondo: 22,20: Mu-

Paolo Eerrari. liita Pavone 
ha continuato a sostenere 
con imoegno la sua fatica: 
ci sembra, però, che ìe no
te di affettazione rischino 
di moltiplicarsi nella sua 
recitazione. 

La sesta puntata di 
Specchio segreto , che ha 
chiuso la serata sul primo 
canale, ha agaiunto ben 
poco alle precedenti: a lun
go andare, questa trasmis- mattino; 8,40: Aria di casa 15: Tuttafesta; 15,45: Vetrina 

13.15: Carillon - Zig - Zag; sica da balio; 22,50: Il naso 
13.25: Voci parallele; 14: Pa- di Cleopatra, di A. Fischer. 

Radio - secondo 
G.R. — ore 8,30. 9,30. 10.30, 12,20: I dischi della settima-

11,30, 13.30, 18.30. 19.30. 21.30, na; 13: Appuntamento alle 
22.30. Ore 7: Voci d'italiani tredici: 13,40: Lo schiaccia-
all'estero: 7,45 Musiche del voci; 14,30: Voci dal mondo: 

sione accusa la meccanici
tà dell'invenzione. Tanto 
più che Loti continua a 
preferire, spesso e volen
tieri. le < provocazioni > as
surde. come quella della 
scala mobile o l'altra dei 
mariti non gelosi. Così, an
che un tema come quello 
delle tasse, che avrebbe 
potuto dar luogo a ben al
tri spunti, si è risolto in 
nulla. 

g. e. 

nostra; 9: Il giornale delle della canzone napoletana; 
donne: 9.35: Abbiamo tra- 16.15: Il clacson: 17: Musica 
smesso: 10,25: La chiave del e sport: 18.35: I vostro pre
successo: 10.35: Abbiamo tra- feriti: 19.50: ZU-Zag: 20: In-
smesso: 11.36: Radiotelefor- tervallo; 21: Domenica sport; 
tuna 1965: 11,40 Voci alla ri- 21.40: Musica nella sera; 
balta; 12: Anteprima sport; 22,10: A ciascuno la sua mu-

Radio - ferzo 
Ore 16.30: Gli organi an- Rivista delle riviste; 20.40: 

tichi in Europa: 17.10: Vii- Musiche di N Rota: 21: 
lancicos de Nadividad; 19: n Giornale del Terzo: 
Musiche di A. Tansman: 21,20; La scuola delle moglL 
19,15: La Rassegna; 20,30: di R. Liebermann. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorff 

- V E 

Alberto Lupo è il protagonista della « Cittadella » (se
condo, ore 18) 

Radio - nazionale 

OM.Cr/EMU6»K> 

luofeces 

HENRY di Cari Anderson 

di Rom.'i. «u segnalazione della tuttavia s.\\ altri due - a t t i - dije Alfo^^o Li Fera su bozzett; 
questura, ha d sposto il ?eque- Controsetso (Cocaina di dome-\d:. Emanuele Luzzat: 
stro del film Confro<e.^o. che : nica di Franco Rovi, interpreti 
si rroiett.nva in due tale cine 
matocralìche di seconda visione 
della capitale II provvedimen
to si estenderà automaticamen
te a tutto il territorio mzionale. 
La motivazione fa riferimento 
al terzo - atto - della poli.cola 
(che è ad episodi», e cioè a 
quello intitolato l'na donna 
d'affari: in esso, secondo il pa
rere del magistrato. - numerose 
sequenze appaiono, per le si
tuazioni rappresentate, per gli 
attestamenti assunti dai prota
gonisti e per le nud'ita femmi
nili messe in evidenza, offensive 
del comune sentimento del pu
dore». L'episodio reca la firma 
di Renato Castellani ed è in
terpretato, nelle parti principa
li, da Nino Manfredi e Dolores 

Tra gli interpreti ha preval-
Manfredi e la Ferrerò. 7f pro-j«o per l'incomparabile magi-
fessore di Marco Ferren. con jstero del canto, per la purez-
U^o To*nazzi». nei quftli il 
procuratore non a.rebbe trova
to nulla da eccepire. 

La notizia dell'intervento del
la Procura, diffusasi ieri pome-
riccio, ha suscitato una certa 
sensazione ne.ili ambienti cine
matografici. nei quali si faceva 
notare, tra l'altro, che la Com
missione di censura aveva rite
nuto di dover fissare, per Con
trosesso, il solo divieto ai mino-; 
ri di 14 anni (ennesima prova 
d<lla assurdità e inutilità dello 
stesso istituto censorio). A Ro
ma, prima del sequestro, il film 
era stato programmato regolar
mente. per circa tre settimane, 
in tre grandi sale di prim? vi
sione. 

za inalterabile dello stile, e per 
umana commozione. Giulietta! 
Simionato nelle vesti di Mar
gherita. Ruggero Bond;no. 
'Faust', si è d;simpeRnato con 
sufficiente decoro L'interpreta
zione di Mefìstofele da parte 
di Ettore Bastianini ci è sem
brata nel complesso suscetti
bile d'una migliore caratteriz
zazione. pur essendosi il can
tante distinto, più che nel pas-' 
sato. per una maggiore mo
bilità e disinvoltura in scena 
Ottimo Brander. per incisività 
di accenti e per pregevolezza 
di mezzi vocali, è stato Plinio 
CI abassi. 

Sandro Rossi 

t i NIMBUS » 
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